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IL TERRITORIO THE TERRITORY

Il territorio di competenza del GAL del Ducato è com-
plessivamente pari a 3.904,91 Km2, coinvolge, inte-
ramente o parzialmente, 59 Comuni delle provincie 
di Parma e Piacenza e una popolazione residente di 
138.169 persone.
Si tratta di un territorio ampio, che accomuna realtà 
di straordinaria importanza agro-alimentare, sto-
rico-artistica e ambientale e che tuttavia presenta 
criticità sociali e demografiche.

The territory represented by Ducato LAG (Local Ac-
tion Group) covers a total of 3,904.91 Km2 and in-
cludes, in whole or in part, 59 Municipalities of the 
provinces of Parma and Piacenza and a population 
of 138,169 people.
This is a vast area that has extraordinary agri-food, 
historical, artistic and environmental wealth but 
also some social and demographic problems.
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Ambito tematico prevalente
Sviluppo e innovazione delle filiere 
e dei sistemi produttivi locali

Main thematic area: 
Development and innovation
of local supply chains 
and production systems

Ambito tematico correlato: 
Turismo sostenibile
Correlated thematic area: 
Sustainable tourism 

Azione 2. DAL BOSCO LAVORI GREEN
Action 2. “GREEN" JOBS FROM THE WOODS

Azione 1. PRODUZIONI LOCALI... PER IL MONDO
Action 1. LOCAL PRODUCTIONS... FOR THE WORLD

Azione 4. ACCOGLIENZA DI QUALITÀ

Action 4. QUALITY HOSPITALITY

Azione 5. PROMOZIONE DEL TERRITORIO

Action 5. PROMOTION OF THE TERRITORY

Azione 3. RETI ANTICHE E POSTMODERNE

Action 3. ANCIENT AND POSTMODERN NETWORKS

Su tali elementi si è elaborata una specifica  
Strategia di Sviluppo Locale (SSL) e un mirato  
Piano di Azione Locale (PAL).

Due gli ambiti tematici sui quali operare:

•	Sviluppo e innovazione 
	 delle filiere e dei sistemi 			 
	 produttivi locali

•	Turismo sostenibile 
	
Cinque linee di azione, 
da realizzarsi tramite bandi pubblici, convenzioni 	
e  progetti  gestiti direttamente dal GAL, 			
fortemente integrate tra loro  e indirizzate a:

•	consolidare le relazioni interprovinciali del “Ducato”,

•	creare opportunità per contrastare 
	 l’abbandono dei territori di montagna,

•	sostenere la fragilità delle aree appenniniche
	 attraverso la valorizzazione dei boschi e di tutto 	
	 quanto essi offrono, compresa la selvaggina
	 e i prodotti del sottobosco,

•	promuovere i prodotti 	
	 agro-alimentari e la nascita  
	 di nuove filiere, 

•	valorizzare la vocazione
	 turistica dell’area,
	 in una logica di prodotto 
	 per il mercato,

•	stimolare l’aggregazione
	 degli operatori,

•	 innovare le forme 
	 di collaborazione 
	 pubblico-private.

A specific Local Development Strategy (LDS)
     and Local Action Plan (LAP) were developed, 

focusing on these elements.

The two main thematic 
areas are:

• Development and innovation
   of local food supply chains and
   production systems

• Sustainable tourism 

Five strongly integrated lines of action, 
to be carried out through open calls and tenders, 	
agreements and projects managed directly 
by the LAG, whose objective is to:

• consolidate the “Ducato’s” interprovincial relations,

• create opportunities to counter
	 the abandonment of mountain areas,

•	support the Apennine areas through promotion 	
	 of their woods and all they have to offer,

	                 including game and 
                                undergrowth products,

	         • promote agri-food
    products and
    the creation of new
    supply chains, 

• promote local tourism,
    within the perspective
    of a product on the market, 

• encourage the organiza-  	
     tion of different operators, 

      	 	 	      • innovate public-private
				                   forms of collaboration.
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ACTION 1. 
Produzioni locali... per il mondo

ACTION 1. 
Local productions... for the world

Negli ultimi anni hanno assunto sempre maggiore ri-
levanza, sia economica che culturale, i prodotti tipici 
e la riscoperta delle tradizioni legate all’enogastro-
nomia del territorio. Grazie a una maggiore consape-
volezza dei consumatori si è assistito allo sviluppo 
di una domanda di prodotti alimentari di qualità, 
legati a lavorazioni tradizionali, spesso tutelate da 
marchi e registrazioni a livello europeo o nazionale.
La presenza significativa, nelle province di Parma e 
Piacenza, di prodotti tipici connotati da indicazioni 
geografiche, marchi e registrazioni evidenzia le forti 
relazioni tra territorio e prodotti enogastronomici e 
suggerisce di operare per la valorizzazione dei pro-
dotti minori dell’area Leader di Parma e Piacenza, 
intervenendo sul rafforzamento  delle filiere esi-
stenti e sulla costruzione di nuove micro-filiere, te-
nendo in debito conto l’esempio e l’esperienza offer-

ta dalle filiere di prodotto già riconosciute
    con indicazioni geografiche. 

Si agisce dunque 
prioritariamen-

te sulle filiere  
 minori   

con  
    le 
   se-

 guenti  
   due Azioni:

A.1.1.  Sostegno e  innovazio-
ne delle produzioni e delle lavorazioni

A.1.2.  Innovazione nelle formule di logisti-
ca, distribuzione, commercializzazione  e vendita 
delle piccole produzioni

In recent years local products and the 
rediscovery of local food and wine tra-
ditions have become increasingly 
important, both from an economic 
and a cultural point of view.  Thanks 
Thanks to greater public aware-
ness, there has been an increase 
in demand for quality food products 
made with traditional production 
methods, often protected by Euro-
pean or national trademarks and 
registrations.
The great number of local products 
from the provinces of Parma and 
Piacenza bearing geographical indi-
cations, trademarks and registrations 
is evidence of the strong relationship between the 
territory and enogastronomic products and suggests 
working for the promotion of minor products from the 
Leader  area of Parma and Piacenza, by strengthening 
existing supply chains and creating new micro supply 
chains, taking due account of the example and experi-
ence of the food supply chains of products that have 
already been granted geographical indications.  
Therefore we will be focussing mainly on smaller
food supply chains through 
the following two Actions:

A.1.1. 	Support and inno-
vation of productions and 
processing methods
A.1.2. 	 Innovation in the logis-
tics, distribution, marketing 
and sale of small productions
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AZIONE 2. 
Dal bosco lavori “green”

ACTION 2. 
“Green” jobs from the woods

Non vi è dubbio che parlando del bosco e del 
suo utilizzo, il pensiero vada immediatamente 

al legname che vi si ricava. Tuttavia, la crisi 
economica degli ultimi anni, l’aumento dei 
costi per l’estrazione del legname nei terri-
tori montani e i processi di sostituzione e 
importazione ne stanno rendendo sempre 
meno conveniente la produzione.
A ciò si aggiunge la frammentazione della 
proprietà dei boschi che sebbene non vada 
considerata come un fattore negativo in 
sé, diviene negativa se non è compensata 
da un lato da una diffusa cultura forestale e 

dall’altro dall’organizzazione di forme coope-
rative di gestione.

Nel settore agricolo vi sono infatti comparti 
fortissimi costituiti da vasti raggruppamenti di 
piccolissimi produttori preparati e ben organizza-
ti all’interno di consorzi, cooperative, associazioni 
di produttori (si pensi solo alle cantine sociali, alle 
cooperative di frutticoltori o di orticoltori, ecc.) che 
riescono a superare la frammentazione organiz-
zandosi.
Purtroppo nel caso dei boschi spesso mancano 
entrambi i fattori che possono compensare la 
frammentazione della proprietà: la cultura fo-
restale dei proprietari è generalmente scarsa, 
mancano oppure operano con grandi difficoltà le 
strutture cooperative di gestione, quali i consorzi 
forestali.
È importante però ricordare che i boschi sono 
coltivati da epoche antichissime per ricavarne, 
analogamente a quanto si fa con i campi, una 

When talking about the woods and their use, every-
one immediately thinks of timber which can be ob-
tained. However, the economic crisis of recent years, 
the increase in cost of timber extraction in mountain 
areas, and replacement and importation processes 
are making its production less and less convenient.
To this must be added the fragmentation of woods 
ownership which, although not a negative factor in 
itself, becomes negative if not compensated with by 
a widespread forest culture and the organization of 
cooperative forms of management.
In the agricultural sector there are strong segments 
consisting of large groups of very small, knowledge-
able producers well organized within consortia, coop-
eratives, and producers’ associations (e.g. wine cel-
lars, fruit growers’ and horticulturist’s cooperatives, 
etc) who manage to overcome the problem of frag-
mentation by organizing themselves.
Unfortunately, in the case of the woods, both factors 
that can compensate for the fragmentation of own-
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serie di prodotti “agricoli”: legno, 
frutti, erba, funghi, selvaggi-

na e numerosi altri prodotti. Si 
tratta di prodotti adatti alla 

trasformazione, che già 
alimentano importan-
ti filiere.
Inoltre è bene ricorda-

re e non sottovalutare 
le potenzialità energetiche e la vo-

cazione turistico-ricreativa del bosco. 
Per valorizzare i boschi e i suoi prodotti non legno-
si in una logica economica, facendoli diventare una 
fonte di reddito per chi vive nei territori montani, è 
però necessario creare opportunità per una gestio-
ne moderna ed efficiente e per accrescerne la frui-
zione ricreativa.   
L’obiettivo di questa Azione è dunque quello di so-
stenere processi di innovazione nelle diverse filiere 
del bosco, attraverso le seguenti attività:

A.2.1. Superare la parcellizzazione del bosco: 
strumenti innovativi di gestione forestale 
A.2.2. Creare nuove opportunità per vivere il bosco 
A.2.3. Filiera controllata e vendita di carni da selvaggina  
A.2.4. Buone prassi e percorsi metodologici indiriz-

zati all’aggregazio-
ne degli operatori 
del sottobosco

ership are often 
missing: the own-
ers’ forest culture 
is generally poor, and cooperative forms of manage-
ment, such as forest consortia, are either missing or 
have trouble operating.
However, it is important to remember that since an-
cient times the woods have been cultivated to get 
from them, as is done with the fields, various “agri-
cultural” products: wood, fruit, grass, mushrooms, 
game and many other products. These are products 
that are suitable for processing and which already 
feed important supply chains.
We should also remember and not under-
estimate the energy potential and 
the  tourist and recreational val-
ue of the woods. In order to 
promote the woods and its 
non-wood products from an  
economic point of view, mak-
ing them a source of revenue 
for those living in the moun-
tains, it is necessary to create 
opportunities to manage them in 
a modern and efficient way and to 
enhance their recreational use.   
Therefore the objective of this Action is to
support innovative processes in the various woods 
supply chains, through the following activities:

A.2.1. Overcome the parcelization of the woods:
innovative forest management tools 
A.2.2. Create new opportunities for experiencing 
the woods
A.2.3. Controlled supply chain and sale
of game meat 
A.2.4. Good practices and methodologies aimed 
at the organization of undergrowth operators
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AZIONE 3. 
Reti antiche e postmoderne

ACTION 3. 
Ancient and postmodern networks

The rural areas of the Parma and Piacenza Apen-
nines are marked by a rich and beautiful natural 
environment, by mostly artisanal businesses 
with strong local ties, and by outstanding en-
vironmental (parks and natural reserves), his-
torical, artistic, enogastronomic, cultural and 
religious attractions which evidence its great po-
tential as a tourist destination.

These lands are crossed by a great variety of different 
itineraries that invite visitors to slowly discover these ar-
eas on foot, by bike, on horseback or on a motorbike, or 
to come for sports and recreational activities.
It’s a system of itineraries connected with greatly evoc-
ative and fascinating themes, organized as proper tour-
ist products of increasing interest on the national and 
international market.
Despite the richness of the offer, there remain problems 
regarding governance of the system as a whole, the use 
of the itineraries and access to 
the destinations located along 
them, and the provision of cus-
tomer service.
The current Action aims to sup-
port projects that can help over-
come these problems, so that 
the Piacenza and Parma lands 
become accessible to all lovers 
of active tourism and known nationally and internation-
ally for the quality of organization and of offer, through 
the following activities:

B.1.1. Promotion of itineraries and tourist trails 
B.1.2. Business innovation at the service of the itin-
eraries network 

Le aree rurali dell’Appennino parmense e pia-
centino sono connotate da un ambiente na-
turale di elevato pregio, da una presenza di 
attività prevalentemente artigianali dalla forte 
tipicità e da emergenze ambientali (parchi e 
riserve naturali), storiche, artistiche, enoga-
stronomiche, culturali e religiose di grande 
valore, che le propongono per la significativa 
vocazione e potenzialità turistica.
Territori attraversati da una molteplicità di itinerari che 

ne suggeriscono una scoperta lenta con escur-
sioni a piedi, in bicicletta, a cavallo o in moto 

o per attività sportive e ricreative.
Un sistema di itinerari riconducibili 

ad ambiti tematici di grande sug-
gestione e fascino, che li configu-
rano come veri e propri prodotti 
turistici di crescente interesse 
per il mercato nazionale e inter-
nazionale.

Nonostante la ricchezza dell’offer-
ta, permangono criticità in ordine 

alla governance del sistema nel suo 
complesso, alla fruizione degli itinerari e 

delle emergenze collocate lungo di essi, all’alle-
stimento di servizi di assistenza per gli utenti.
La presente Azione mira a sostenere progetti che 
possano favorire il superamento di tali criticità, ren-
dendo il territorio piacentino e parmense accessibile 
per tutti coloro che amano il turismo attivo, e a ren-
dere riconoscibile a livello nazionale e internaziona-
le questi territori per la qualità dell’organizzazione e 
dell’offerta, tramite le seguenti attività:
B.1.1. Valorizzazione di itinerari e sentieristica turistica 
B.1.2. Innovazione di impresa al servizio della rete 
sentieristica 
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AZIONE 4. 
Accoglienza di qualità

ACTION 4. 
Quality hospitality

La potenzialità turistica di un territorio, affinché si 
traduca in opportunità concreta di sostegno all’eco-
nomia locale, deve essere capace di sintonizzarsi 
con i fattori che il turista percepi-
sce sempre più importanti 
nella scelta della de-
stinazione della sua 
vacanza, deve cioè 
essere un “territo-
rio ospitale e ac-
cogliente”.
I turisti maturano 
infatti scelte di ac-
quisto che premiano 
maggiormente le de-
stinazioni in grado di acco-
glierli offrendo un rapporto più 
interattivo con il territorio, di elevata inte-
grazione con le popolazioni residenti, quindi capace 
di trasformare la vacanza in “esperienza”, e con un 
adeguato rapporto “prezzo/qualità”.
Questa interattività appare ancora più importante 
quando si tratta di turismo in aree rurali dove spes-
so la scelta della destinazione è il risultato 
di una rigorosa e attenta ricerca da parte del 
turista che oltre a godere di un ambiente na-
turale di pregio desidera conoscere e vivere 
il territorio, la sua cultura e le sue tradizioni.
L’Appennino parmense e piacentino pur 
presentando elementi paesaggistici e 
produzioni agro-alimentari di grande pre-
gio, fatica a proporsi come “destinazione 
turistica”. 

In order for an area to translate its tourist poten-
tial into concrete opportunities that will support 
the local economy, it must be capable of being 
a “hospitable and welcoming area,” the factor 

that tourists increasingly perceive as im-
portant when choosing their holiday 

destination.
Tourists chose destinations with 

a good “price/quality” ratio that 
can offer them a more interactive 
relationship with the area and a 
high degree of interaction with lo-

cal people, thus transforming the 
holiday into an “experience”.

This interactivity is even more impor-
tant in the case of tourism in rural areas, 

where the choice of destination is often the re-
sult of rigorous and careful research by the tour-
ist, who in addition to enjoying a beautiful natural 
environment wants to discover and experience 
the area, its culture and its traditions.
Although the Parma and Piacenza Apennines have 
outstanding scenery and agri-food products,
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Per questo è opportuno agire sulle diverse compo-
nenti della destinazione “Appennino parmense e 
piacentino” che sono:

•	 agli attrattori, cioè gli elementi in grado di esercita	
	 re un i teresse di tipo turistico;

•	 i servizi ricettivi: alberghi, ristoranti, agriturismi, 	
	 bed&breakfast, ecc.;

•	 le infrastrutture di accessibilità, sia comunicative 	
	 che di mobilità;

•	 i servizi turistici ausiliari, resi fruibili dalle
	 organizzazioni locali (guide, info-point, ecc).

Le seguenti Azioni mirano a contribuire alla creazio-
ne di una rete di offerta che sappia garantire ade-
guati livelli di qualità e di omogeneità, processi di 
qualificazione continua per il miglioramento dell’ac-
coglienza, e soprattutto introdurre elementi innova-
tivi nell’organizzazione e nella gestione dei servizi

di accoglienza:

B.2.1. Gestione in rete dei servizi per 
la ricettività 

B.2.2. Offerta e gestione di pacchetti 
turistici per target mirati 

B.2.3. Innovazione sociale e coopera-
tive di comunità 

B.2.4. Strutture per servizi pubblici da 
destinare ad attività artistiche, creati-
ve, culturali, educative, naturalistiche

they are struggling
to present themselves
as a “tourist destination.”
This is why it is necessary to act 
upon the different components of the “Parma
and Piacenza Apennines” destination, namely:

•	 the attractive elements, that is, the aspects 	 	
	 that can be of interest to tourists;

•	 hospitality services: hotels, restaurants, holiday 	
	 farmhouses, bed&breakfast, etc.;

•	 accessibility infrastructure, in terms of both 		
	 communication and mobility;

•	 auxiliary tourist services, made available by 
	 local organizations (guides, info points, etc.)

The following Actions aim to contribute to the 
creation of a supply network capable of ensuring 
the necessary lev-
els of quality and 
consistency and 
constant qualifica-
tion processes for 
improving hospital-
ity, and above all 
capable of intro-
ducing innovative 
elements into the 
organization and management 
of hospitality services:

B.2.1. Shared management of hospitality services 
B.2.2. Offer and management of tourist packages 
for targeted tourist segments 

B.2.3. Social innovation and community-based 
cooperatives

B.2.4. Public service facilities for artistic, creative, 
cultural, educational and nature activities
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AZIONE 5. 
Promozione del territorio

ACTION 5. 
Promotion of the territory

Il viaggio di un turista che arriva 
nel territorio dell’Appennino è or-
ganizzato attorno a vari momen-
ti: l’attività promozionale ricevu-
ta nel paese d’origine, il viaggio 
per raggiungere la destinazione 
turistica, l’arrivo e la sistema-
zione nella località, la fruizione 
delle opportunità turistiche, il 
ritorno al luogo di partenza e la 
comunicazione dell’esperienza 
vissuta.
Ciò che accade in ognuno di essi 
è fondamentale nel giudizio che 
il turista darà a conclusione della 
propria esperienza di viaggio, ma 

nella scelta della destinazione è certamente essen-
ziale l’attività di promozione che ogni “destinazione” 
è in grado di attivare.
Con la promozione si vanno infatti a stimolare gli in-
teressi del turista, si va a comunicare la suggestio-
ne del “viaggio”, si concorre cioè a formare l’aspetta-
tiva del turista.
Una efficace “soddisfazione del cliente” al momento 
del rientro a casa, produrrà nuovi effetti promoziona-
li rilevanti e lega-
ti alla narrazione 
che il turista farà 
dell’esperienza 
vissuta, “positiva 
o negativa” che 
sia. Quanto più 
l’esperienza avrà 

The journey of a tourist arriving in the Apennine 
area consists of different stages: the promotion-
al activity delivered in the country of origin, the 
journey to reach the tourist destination, arriv-
al and accommodation, enjoyment of tourism 
activities, return to the place of departure and 
communication about the holiday experience.

What happens at each stage determines the tour-
ist’s overall enjoyment of his travel experience, but 
as for the choice of destination a fundamental role 
is played by the promotional activities that each 
“destination” can organize. 
Promotion stimulates the tourist’s interests 

and suggests the idea of “travel,” 
contributing to shape the tourist’s 
expectations.
An efficient “customer satisfaction” 
once home will generate new, relevant 
promotional effects tied to the report 
that the tourist will give of his experi-
ence, whether “positive or negative.” 
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corrisposto alle aspettative (o sarà 
in grado di suscitare felici sorprese), 
tanto più forte e positiva sarà la sua 
narrazione.
Purtroppo l’Appennino piacentino e 
parmense non presenta una immagine 
unitaria, né strumenti comuni di pro-
mozione gestiti in collaborazione inter-
provinciale.
Con la seguente azione si vuole accom-
pagnare un lavoro di organizzazione 
della promo-comunicazione che superi 
l’attuale frammentazione dei “soggetti” 
e degli “strumenti”, sostenendo progetti 
capaci di rappresentare in modo unita-
rio l’Appennino parmense e piacentino:

B.3.1. Promozione e marketing unitario 
e coordinato dell’Appennino piacentino e parmense 

The more the experience matched his ex-
pectations (or was able to provide happy 
surprises), the more incisive and positive 
will be the review. Unfortunately the 
Piacenza and Parma Apennines have 
neither a unified image nor common 
promotional instruments managed 
through interprovincial collaboration. 
The following action is meant to assist 
the organization of promotion and com-
munication that will overcome the cur-
rent fragmentation of “subjects” and “in-
struments”, supporting projects capable 
of representing in a unified manner the 
Parma and Piacenza Apennine area:

B.3.1. Unified and coordinated promo-
tion and marketing of the Piacenza and 

			            Parma Apennine 

AGGREGARE PER INNOVARE
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